
N. 0085

Mercoledì 04.02.2009

Pubblicazione: Immediata

Sommario:

♦  L’UDIENZA GENERALE

♦  L’UDIENZA GENERALE

L’UDIENZA GENERALE

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE

● APPELLO DEL SANTO PADRE

L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 10.30 nell’Aula Paolo VI dove il Santo Padre ha
incontrato gruppi di pellegrini e fedeli giunti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana, il Papa, concludendo il ciclo di catechesi su San Paolo Apostolo, si è soffermato
sulla sua morte e sulla sua eredità.

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Santo Padre Benedetto XVI ha rivolto particolari
espressioni di saluto ai gruppi di fedeli presenti. Quindi il Santo Padre ha rivolto un appello sulla situazione in Sri
Lanka.



L’Udienza Generale si è conclusa con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica impartita insieme ai
Vescovi presenti.

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

Cari fratelli e sorelle,

la serie delle nostre catechesi sulla figura di san Paolo è arrivata alla sua conclusione: vogliamo parlare oggi del
termine della sua vita terrena. L'antica tradizione cristiana testimonia unanimemente che la morte di Paolo
avvenne in conseguenza del martirio subito qui a Roma. Gli scritti del Nuovo Testamento non ci riportano il fatto.
Gli Atti degli Apostoli terminano il loro racconto accennando alla condizione di prigionia dell'Apostolo, che poteva
tuttavia accogliere tutti quelli che andavano da lui (cfr At 28,30-31). Solo nella seconda Lettera a Timoteo
troviamo queste sue parole premonitrici: "Quanto a me, il mio sangue sta per essere sparso in libagione ed è
giunto il momento di sciogliere le vele" (2 Tm 4,6; cfr Fil 2,17). Si usano qui due immagini, quella cultuale del
sacrificio, che aveva usato già nella Lettera ai Filippesi interpretando il martirio come parte del sacrificio di
Cristo, e quella marinaresca del mollare gli ormeggi: due immagini che insieme alludono discretamente
all'evento della morte e di una morte cruenta.

La prima testimonianza esplicita sulla fine di san Paolo ci viene dalla metà degli anni 90 del secolo I, quindi poco
più di tre decenni dopo la sua morte effettiva. Si tratta precisamente della Lettera che la Chiesa di Roma, con il
suo Vescovo Clemente I, scrisse alla Chiesa di Corinto. In quel testo epistolare si invita a tenere davanti agli
occhi l'esempio degli Apostoli, e, subito dopo aver menzionato il martirio di Pietro, si legge così: "Per la gelosia e
la discordia Paolo fu obbligato a mostrarci come si consegue il premio della pazienza. Arrestato sette volte,
esiliato, lapidato, fu l'araldo di Cristo nell'Oriente e nell'Occidente, e per la sua fede si acquistò una gloria pura.
Dopo aver predicato la giustizia a tutto il mondo, e dopo essere giunto fino all'estremità dell'occidente, sostenne
il martirio davanti ai governanti; così partì da questo mondo e raggiunse il luogo santo, divenuto con ciò il più
grande modello di pazienza" (1 Clem 5,2). La pazienza di cui parla è espressione della sua comunione alla
passione di Cristo, della generosità e costanza con la quale ha accettato un lungo cammino di sofferenza, così
da poter dire: «Io porto le stigmate di Gesù sul mio corpo» (Gal. 6,17). Abbiamo sentito nel testo di san
Clemente che Paolo sarebbe arrivato fino all'«estremità dell'occidente». Si discute se questo sia un accenno a
un viaggio in Spagna che san Paolo avrebbe fatto. Non esiste certezza su questo, ma è vero che san Paolo
nella sua Lettera ai Romani esprime la sua intenzione di andare in Spagna (cfr Rm 15,24).

Molto interessante invece è nella lettera di Clemente il succedersi dei due nomi di Pietro e di Paolo, anche se
essi verranno invertiti nella testimonianza di Eusebio di Cesarea del secolo IV, che parlando dell'imperatore
Nerone scriverà: "Durante il suo regno Paolo fu decapitato proprio a Roma e Pietro vi fu crocifisso. Il racconto è
confermato dal nome di Pietro e di Paolo, che è ancor oggi conservato sui loro sepolcri in quella città" (Hist. eccl.
2,25,5). Eusebio poi continua riportando l’antecedente dichiarazione di un presbitero romano di nome Gaio,
risalente agli inizi del secolo II: "Io ti posso mostrare i trofei degli apostoli: se andrai al Vaticano o sulla Via
Ostiense, vi troverai i trofei dei fondatori della Chiesa" (ibid. 2,25,6-7). I "trofei" sono i monumenti sepolcrali, e si
tratta delle stesse sepolture di Pietro e di Paolo, che ancora oggi noi veneriamo dopo due millenni negli stessi
luoghi: sia qui in Vaticano per quanto riguarda san Pietro, sia nella Basilica di san Paolo Fuori le Mura sulla Via
Ostiense per quanto riguarda l'Apostolo delle genti.

Èinteressante rilevare che i due grandi Apostoli sono menzionati insieme. Anche se nessuna fonte antica parla
di un loro contemporaneo ministero a Roma, la successiva coscienza cristiana, sulla base del loro comune
seppellimento nella capitale dell'impero, li assocerà anche come fondatori della Chiesa di Roma. Così infatti si
legge in Ireneo di Lione, verso la fine del II secolo, a proposito della successione apostolica nelle varie Chiese:
"Poiché sarebbe troppo lungo enumerare le successioni di tutte le Chiese, prenderemo la Chiesa grandissima e
antichissima e a tutti nota, la Chiesa fondata e stabilita a Roma dai due gloriosissimi apostoli Pietro e Paolo"
(Adv. haer. 3,3,2).

Lasciamo però da parte adesso la figura di Pietro e concentriamoci su quella di Paolo. Il suo martirio viene
raccontato per la prima volta dagli Atti di Paolo, scritti verso la fine del II secolo. Essi riferiscono che Nerone lo
condannò a morte per decapitazione, eseguita subito dopo (cfr 9,5). La data della morte varia già nelle fonti
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antiche, che la pongono tra la persecuzione scatenata da Nerone stesso dopo l’incendio di Roma nel luglio del
64 e l’ultimo anno del suo regno, cioè il 68 (cfr Gerolamo, De viris ill. 5,8). Il calcolo dipende molto dalla
cronologia dell’arrivo di Paolo a Roma, una discussione nella quale non possiamo qui entrare. Tradizioni
successive preciseranno due altri elementi. L’uno, il più leggendario, è che il martirio avvenne alle Acquae
Salviae, sulla Via Laurentina, con un triplice rimbalzo della testa, ognuno dei quali causò l'uscita di un fiotto
d'acqua, per cui il luogo fu detto fino ad oggi "Tre Fontane" (Atti di Pietro e Paolo dello Pseudo Marcello, del
secolo V). L’altro, in consonanza con l'antica testimonianza, già menzionata, del presbitero Gaio, è che la sua
sepoltura avvenne non solo "fuori della città... al secondo miglio sulla Via Ostiense", ma più precisamente "nel
podere di Lucina", che era una matrona cristiana (Passione di Paolo dello Pseudo Abdia, del secolo VI). Qui, nel
secolo IV, l’imperatore Costantino eresse una prima chiesa, poi grandemente ampliata tra secolo IV e V dagli
imperatori Valentiniano II, Teodosio e Arcadio. Dopo l’incendio del 1800, fu qui eretta l’attuale basilica di San
Paolo fuori le Mura.

In ogni caso, la figura di san Paolo grandeggia ben al di là della sua vita terrena e della sua morte; egli infatti ha
lasciato una straordinaria eredità spirituale. Anch’egli, come vero discepolo di Gesù, divenne segno di
contraddizione. Mentre tra i cosiddetti "ebioniti" – una corrente giudeo-cristiana – era considerato come apostata
dalla legge mosaica, già nel libro degli Atti degli Apostoli appare una grande venerazione verso l’Apostolo Paolo.
Vorrei prescindere ora dalla letteratura apocrifa, come gli Atti di Paolo e Tecla e un epistolario apocrifo tra
l’Apostolo Paolo e il filosofo Seneca. Importante è constatare soprattutto che ben presto le Lettere di san Paolo
entrano nella liturgia, dove la struttura profeta-apostolo-Vangelo è determinante per la forma della liturgia della
Parola. Così, grazie a questa "presenza" nella liturgia della Chiesa, il pensiero dell’Apostolo diventa da subito
nutrimento spirituale dei fedeli di tutti i tempi.

E’ ovvio che i Padri della Chiesa e poi tutti i teologi si sono nutriti delle Lettere di san Paolo e della sua
spiritualità. Egli è così rimasto nei secoli, fino ad oggi, il vero maestro e apostolo delle genti. Il primo commento
patristico, a noi pervenuto, su uno scritto del Nuovo Testamento è quello del grande teologo alessandrino
Origene, che commenta la Lettera di Paolo ai Romani. Tale commento purtroppo è conservato solo in parte.
San Giovanni Crisostomo, oltre a commentare le sue Lettere, ha scritto di lui sette Panegirici memorabili.
Sant'Agostino dovrà a lui il passo decisivo della propria conversione, e a Paolo egli ritornerà durante tutta la sua
vita. Da questo dialogo permanente con l’Apostolo deriva la sua grande teologia cattolica e anche per quella
protestante di tutti i tempi. San Tommaso d’Aquino ci ha lasciato un bel commento alle Lettere paoline, che
rappresenta il frutto più maturo dell'esegesi medioevale. Una vera svolta si verificò nel secolo XVI con la Riforma
protestante. Il momento decisivo nella vita di Lutero fu il cosiddetto «Turmerlebnis», (1517) nel quale in un
attimo egli trovò una nuova interpretazione della dottrina paolina della giustificazione. Una interpretazione che lo
liberò dagli scrupoli e dalle ansie della sua vita precedente e gli diede una nuova, radicale fiducia nella bontà di
Dio che perdona tutto senza condizione. Da quel momento Lutero identificò il legalismo giudeo-cristiano,
condannato dall'Apostolo, con l'ordine di vita della Chiesa cattolica. E la Chiesa gli apparve quindi come
espressione della schiavitù della legge alla quale oppose la libertà del Vangelo. Il Concilio di Trento, dal 1545 al
1563, interpretò in modo profondo la questione della giustificazione e trovò nella linea di tutta la tradizione
cattolica la sintesi tra legge e Vangelo, in conformità col messaggio della Sacra Scrittura letta nella sua totalità e
unità.

Il secolo XIX, raccogliendo l’eredità migliore dell'Illuminismo, conobbe una nuova reviviscenza del paolinismo
adesso soprattutto sul piano del lavoro scientifico sviluppato dall'interpretazione storico-critica della Sacra
Scrittura. Prescindiamo qui dal fatto che anche in quel secolo, come poi nel secolo ventesimo, emerse una vera
e propria denigrazione di san Paolo. Penso soprattutto a Nietsche che derideva la teologia dell'umiltà di san
Paolo, opponendo ad essa la sua teologia dell'uomo forte e potente. Però prescindiamo da questo e vediamo la
corrente essenziale della nuova interpretazione scientifica della Sacra Scrittura e del nuovo paolinismo di tale
secolo. Qui è stato sottolineato soprattutto come centrale nel pensiero paolino il concetto di libertà: in esso è
stato visto il cuore del pensiero paolino, come del resto aveva già intuito Lutero. Ora però il concetto di libertà
veniva reinterpretato nel contesto del liberalismo moderno. E poi è sottolineata fortemente la differenziazione tra
l'annuncio di san Paolo e l'annuncio di Gesù. E san Paolo appare quasi come un nuovo fondatore del
cristianesimo. Vero è che in san Paolo la centralità del Regno di Dio, determinante per l'annuncio di Gesù, viene
trasformata nella centralità della cristologia, il cui punto determinante è il mistero pasquale. E dal mistero
pasquale risultano i Sacramenti del Battesimo e dell'Eucaristia, come presenza permanente di questo mistero,
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dal quale cresce il Corpo di Cristo, si costruisce la Chiesa. Ma direi, senza entrare adesso in dettagli, che
proprio nella nuova centralità della cristologia e del mistero pasquale si realizza il Regno di Dio, diventa
concreto, presente, operante l'annuncio autentico di Gesù. Abbiamo visto nelle catechesi precedenti che proprio
questa novità paolina è la fedeltà più profonda all'annuncio di Gesù. Nel progresso dell'esegesi, soprattutto negli
ultimi duecento anni, crescono anche le convergenze tra esegesi cattolica ed esegesi protestante realizzando
così un notevole consenso proprio nel punto che fu all’origine del massimo dissenso storico. Quindi una grande
speranza per la causa dell'ecumenismo, così centrale per il Concilio Vaticano II.

Brevemente vorrei alla fine ancora accennare ai vari movimenti religiosi, sorti in età moderna all’interno della
Chiesa cattolica, che si rifanno al nome di san Paolo. Così è avvenuto nel secolo XVI con la "Congregazione di
san Paolo" detta dei Barnabiti, nel secolo XIX con i "Missionari di san Paolo" o Paulisti, e nel secolo XX con la
poliedrica "Famiglia Paolina" fondata dal Beato Giacomo Alberione, per non dire dell'Istituto Secolare della
"Compagnia di san Paolo". In buona sostanza, resta luminosa davanti a noi la figura di un apostolo e di un
pensatore cristiano estremamente fecondo e profondo, dal cui accostamento ciascuno può trarre giovamento. In
uno dei suoi panegirici, San Giovanni Crisostomo instaurò un originale paragone tra Paolo e Noè, esprimendosi
così: Paolo "non mise insieme delle assi per fabbricare un'arca; piuttosto, invece di unire delle tavole di legno,
compose delle lettere e così strappò di mezzo ai flutti, non due, tre o cinque membri della propria famiglia, ma
l'intera ecumene che era sul punto di perire" (Paneg. 1,5). Proprio questo può ancora e sempre fare l’apostolo
Paolo. Attingere a lui, tanto al suo esempio apostolico quanto alla sua dottrina, sarà quindi uno stimolo, se non
una garanzia, per il consolidamento dell’identità cristiana di ciascuno di noi e per il ringiovanimento dell’intera
Chiesa.

[00204-01.01] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola○ Sintesi della catechesi in lingua francese 

Chers Frères et Sœurs,

Le premier témoignage sur la fin de la vie de saint Paul se trouve dans la Lettre de l’Évêque de Rome, Clément,
à l’Église de Corinthe, vers 90. Son martyre nous est raconté pour la première fois dans les Actes de Paul, écrits
vers la fin du deuxième siècle, qui rapportent que Néron le condamna à être décapité, ce qui fut exécuté
aussitôt, entre l’an 64 et 68. Une autre tradition situe le lieu du martyre sur la via Laurentina, au lieu dit
aujourd’hui Tre fontane. Selon un antique témoignage, la sépulture de l’Apôtre, se trouve sur la Via Ostiense, où
l’empereur Constantin érigea une première église qui fut agrandie par la suite. C’est l’actuelle Basilique Saint-
Paul hors-les-murs.

Saint Paul nous a laissé un héritage extraordinaire et, depuis les Pères de l’Église, de nombreux commentaires
lui ont été consacrés. Plus récemment, un renouveau paulinien a permis des études scientifiques, présentant sa
forte personnalité d’apôtre généreux et de penseur original. Divers mouvements religieux catholiques se réfèrent
à son nom. Saint Paul demeure un apôtre et un penseur chrétien très fécond. Revenir à lui, à son exemple et à
sa doctrine est un stimulant et une garantie pour consolider notre identité chrétienne et pour le rajeunissement
de l’Église.

Je suis heureux de vous accueillir, chers pèlerins francophones. Je salue particulièrement le groupe des
Ukrainiens de Belgique, les séminaristes de Liège, Tournai et Malines-Bruxelles, ainsi que les responsables et
les lecteurs de la Documentation catholique venus à Rome célébrer le quatre-vingt dixième anniversaire de la
revue. Que l’exemple de saint Paul soit pour vous tous un stimulant pour votre amour de l’Église et pour votre
fidélité envers son enseignement. Que Dieu vous bénisse !

[00205-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese
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Dear Brothers and Sisters,

Concluding our catechesis on Saint Paul today, we look briefly at the end of his earthly life and his ongoing
legacy. Though there is no account of Paul’s death in the New Testament, a strong tradition holds that he was
martyred in Rome during the reign of Nero and buried along the Via Ostiense on the site of the present Basilica
of Saint Paul Outside the Walls. Saint Clement of Rome, in a first-century letter to the Corinthians, extols Paul’s
patience in suffering as a model for all Christians to imitate. Paul himself alluded to his agony in sacrificial terms
when he wrote: "for I am already being poured out like a libation, and the time of my departure is at hand" (2 Tim
4:6). Paul’s writings have inspired countless commentaries through the centuries. New studies continue to shed
light on his character, the churches he founded and the Gospel he preached. Paul was a generous apostle and
an original thinker,but not the "new founder" of Christianity, as some have claimed. By listening to his teaching,
may we be strengthened in our commitment to Christ, so as to take part joyfully in the Church’s mission of
evangelization!

I am pleased to greet the English-speaking visitors present at today’s audience. I particularly welcome students
from the Bossey Graduate School of Ecumenical Studies in Geneva, as well as pilgrims from Hong Kong and
the United States of America. God bless you all!

[00206-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Liebe Brüder und Schwestern!

In den Mittwochskatechesen der vergangenen Monate haben wir uns mit dem Leben des Apostels Paulus und
seiner Verkündigung beschäftigt. Diese Themenreihe wollen wir nun mit einem Blick auf sein Lebensende und
auf die unmittelbare Nachwirkung seiner Gestalt beschließen. Die Quellen berichten einhellig, daß Paulus hier in
Rom den Märtyrertod erlitten hat. Schon im 2. Timotheusbrief wird dies angedeutet: „Denn ich werde nunmehr
geopfert, und die Zeit meines Aufbruchs ist nahe" (4, 6). Der sogenannte Klemensbrief, der wohl um das Jahr 96
hier in Rom abgefaßt wurde, erwähnt, daß Paulus vor den Herrschenden das Martyrium erlitten hat. Die
Paulusakten vom Ende des 2. Jahrhunderts sprechen davon, daß Kaiser Nero die Enthauptung von Paulus
befohlen hat und dieses Urteil sogleich vollstreckt wurde. Später faßbare Traditionen geben einen Hinweis auf
den möglichen Ort der Hinrichtung – Tre Fontane, wie er entsprechend der Legende heißt, nach der das Haupt
des Heiligen dreimal aufgeschlagen ist und dort drei Quellen entsprungen sind – wie auch auf die
Begräbnisstätte, über der sich heute die Basilika Sankt Paul vor den Mauern erhebt. Schon von frühester Zeit an
wird Paulus gemeinsam mit Petrus als Gründer der Kirche von Rom verehrt, auch wenn es keinen direkten
Anhaltspunkt für eine direkte Zusammenarbeit gibt. Aber es wird damit die Bedeutung des Apostels zu Ausdruck
gebracht, der immer wieder Menschen inspiriert hat, sich als Christen zu bewähren und das Antlitz der Kirche
durch ihr Wirken zu verjüngen.

Von Herzen grüße ich die Pilger und Besucher aus den Ländern deutscher Sprache. Der Apostel Paulus macht
uns deutlich, daß Gott es ist, der in uns das Wollen und das Vollbringen bewirkt, noch über unseren guten Willen
hinaus (vgl. Phil 2, 13). Vertrauen wir uns Gottes guter Führung an und helfen wir, den Frieden und das
Gemeinwohl in der Welt zu verbreiten. Der Herr schenke euch dazu seine Gnade.

[00207-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Con la audiencia de hoy sobre el martirio de San Pablo, damos por terminada la serie de catequesis que
durante este año paulino hemos dedicado a profundizar en la figura del Apóstol.

Escribiendo a su amigo y colaborador Timoteo, Pablo vislumbra el final de su vida con estas palabras
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premonitoras: "Yo estoy a punto de ser sacrificado y el momento de mi partida es inminente" (2 Tim 4, 6). El
Apóstol tenía ya conciencia de que su servicio al Evangelio estaba a punto de concluir por medio de su muerte
cruenta, de su martirio. Así fue. Según los distintos estudios de las fuentes antiguas, la condena a muerte del
Apóstol debió producirse en la época de Nerón, entre el año 64 y 68. Fue decapitado en el lugar conocido como
Tre fontane, aquí en la ciudad de Roma y, según estas mismas tradiciones, su sepulcro se encuentra en la Via
Ostiense, donde todavía hoy se levanta la Basílica de San Pablo Extramuros.

Pero, más allá de los hechos que determinaron su muerte, San Pablo ha dejado una profunda huella en la
tradición de la Iglesia y una extraordinaria herencia de enseñanzas cristianas. En la actualidad, como en todas
las épocas, encontramos maestros y teólogos, santos y fundadores, que han bebido y beben de sus escritos y
de su ejemplo.

Saludo a los peregrinos de lengua española, en particular a los fieles de las parroquias de San Marcos y San
Rafael, de Jerez de la Frontera, y de San Francisco de Asís, de San Fernando. Que la figura siempre luminosa
de San Pablo nos ayude también a nosotros a renovar nuestra vida cristiana. Muchas gracias.

[00208-04.01] [Texto original: Español]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua polacca○ Saluto in lingua croata○ Saluto
in lingua italiana○ Saluto in lingua polacca 

Witam serdecznie pielgrzymów polskich. Wyrażam radość, że w Roku Świętego Pawła tak chętnie przybywacie
do Rzymu, by poznać miejsca uświęcone jego obecnością, nauczaniem i męczeńską śmiercią. Niech to
pielgrzymowanie pogłębi waszą wiarę i sprawi, by tak, jak dla świętego Pawła, tak i dla was, Chrystus stał się
wszystkim w życiu. Niech będzie pochwalony Jezus Chrystus.

[Saluto cordialmente i pellegrini Polacchi. Mi rallegra il fatto che nell’Anno dedicato a San Paolo giungiate così
volentieri a Roma per conoscere i luoghi santificati dalla sua presenza, dalla sua predicazione e dal suo martirio.
Che questo pellegrinaggio approfondisca la vostra fede e faccia sì che come per San Paolo, così anche per voi,
Cristo diventi la totalità della vostra vita. Sia lodato Gesù Cristo.]

[00209-09.01] [Testo originale: Polacco]

○ Saluto in lingua croata

Srdačnu dobrodošlicu upućujem dragim hrvatskim hodočasnicima, a posebno vjernicima iz župe Svetoga Ilije iz
Kiseljaka. Baština i apostolski primjer svetoga Pavla neka budu temelj i poticaj vašega kršćanskog svjedočenja i
življenja. Hvaljen Isus i Marija!

[Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini croati, particolarmente ai fedeli della parrocchia di San Elia di
Kiseljak. L’eredità e l’esempio apostolico di San Paolo siano il fondamento e lo stimolo della vostra vita e
testimonianza cristiana. Siano lodati Gesù e Maria!]

[00210-AA.01] [Testo originale: Croato]

○ Saluto in lingua italiana

Rivolgo un cordiale pensiero ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto i Seminaristi della diocesi di La
Spezia-Sarzana-Brugnato, accompagnati dal loro Vescovo Mons. Francesco Moraglia, e quelli del Seminario
Interdiocesano della Basilicata. Cari amici, vi esorto a fondare la vostra vita sulla salda roccia della Parola di
Dio, per esserne coraggiosi annunciatori agli uomini del nostro tempo. Saluto le Missionarie Catechiste del
Sacro Cuore, che celebrano il centenario di fondazione del loro Istituto, ed assicuro un ricordo speciale nella
preghiera perché possano rispondere con generosità alla chiamata del Signore.

Saluto infine i giovani, i malati e gli sposi novelli. Ricorre in questi giorni la memoria liturgica di alcuni martiri, san
Biagio, sant’Agata e san Paolo Miki e compagni giapponesi. Il coraggio di questi intrepidi testimoni di Cristo aiuti
voi, cari giovani, ad aprire il cuore all’eroismo della santità; sostenga voi, cari malati, ad offrire il dono prezioso
della preghiera e della sofferenza per la Chiesa; e dia a voi, cari sposi novelli, la forza di improntare le vostre
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famiglie ai perenni valori cristiani.

[00211-01.01] [Testo originale: Italiano]

● APPELLO DEL SANTO PADRE

Continua a destare preoccupazione la situazione nello Sri Lanka.

Le notizie dell'incrudelirsi del conflitto e del crescente numero di vittime innocenti mi inducono a rivolgere un
pressante appello ai combattenti affinché rispettino il diritto umanitario e la libertà di movimento della
popolazione, facciano il possibile per garantire l'assistenza ai feriti e la sicurezza dei civili e consentano il
soddisfacimento delle loro urgenti necessità alimentari e mediche.

La Vergine Santa di Madhu, molto venerata dai cattolici e anche dagli appartenenti ad altre religioni, affretti il
giorno della pace e della riconciliazione in quel caro Paese.

[00216-01.01] [Testo originale: Italiano]
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